
Gli Appuntamenti 

*Sabato 19 gennaio, ore 20.30, Oratorio Barzana: 2° incontro 
percorso fidanzati.  
*Sabato e Domenica: Giornata del Seminario con le Parrocchie 
del vicariato. La riflessione delle messe sarà proposta dal semina-
rista Gigi. 
*Domenica 20, nella messa delle 10.30: Battesimo di Tironi Luca 
e Ravanelli Federico-Emanuele (prossima data: Domenica 3 feb-
braio ore 15). Ore 15.00 Oratorio Locate: pomeriggio vicariale per 
chierichetti (termine alle 17.00); ore 16.30 Veglia funebre nella 
casa di Mazzoleni Battista. 
*Lunedì 21, ore 14.30: funerale Mazzoleni Battista;  
 ore 20.15: incontro adolescenti. 
*Giovedì 24, ore 20.30, Oratorio: incontro giovani. 
*Venerdì 25, ore 14.30, Teatro Oratorio: Assemblea Pensionati 
CISL. *Sabato 26, dalle 15.00 alle 16.30 in chiesa parrocchiale: 
confessioni e colloqui; ore 20.00, Oratorio: pizzata adolescenti; 
ore 20.30, Oratorio Barzana: 3° incontro percorso fidanzati. 
*Domenica 27 gennaio: ritiro spirituale dei gruppi missionari 
alla Botta di Sedrina. 
 
-Siamo entrati nella terza tappa del nostro itinerario pastorale. In 
questo mese della pace e della vita, l’immagine della PORTA (porta 
fidei) ci presenta la SERRATURA nella quale inserire la chiave giu-
sta. Anche la vita e la pace hanno  una loro chiave che è una perso-
na: il SALVATORE del mondo. 
 
-Il Consiglio d’Oratorio ha deciso di annullare la serata di Carnevale in 
programma per il 9 febbraio nel Teatro dell’Oratorio, per la concomitanza di 
un’altra manifestazione identica presso l’Area socio-ricreativa. Si riserva di 
fare altrettanto per le prossime feste in calendario per marzo e maggio (già 
indicate sulla Guida pastorale che viene portata nelle case nel settembre-
ottobre di ogni anno), vista la  coincidenza riscontrata sui volantini, di altre 
feste, proprio nelle stesse date.  
P.S In segreteria e in chiesa ci sono ancora copie della Guida pastorale: 
magari, nella programmazione delle diverse agenzie, si potrebbe tener con-
to di ciò che già è programmato per tempo, per essere davvero PRO (cioè 
PER) e non contro il luogo, paese, territorio...  
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. Giovanni Battista, Palazzago 035550336—3471133405 dongiunav@alice.it 
Don Lorenzo                   3394581382                                        035 540059                                   

Dal 20 al 27   
gennaio  
2013 

     L’affondo   L’ABC della fede 8  La salvezza                       
Quando si tratta di religione, la parola che deve per forza entrare nel discorso è 
la parola “salvezza”. Senza il tema della salvezza la religione diventa un insie-
me di concetti astratti, di comandi morali, di divieti, di cerimonie rituali; un in-
sieme che di solito suscita poca curiosità e poco interesse. Se invece si percepi-
sce che nella religione vi è in gioco la salvezza, allora sentiamo che la cosa ci 
tocca da vicino. Che cosa vuol dire che uno è “salvo”? Salvo – dicono i voca-
bolari – è chi ha superato un pericolo senza danno ed è stato liberato da un male 
incombente. Ogni uomo – che non sia del tutto intorpidito e perso – avverte di 
essere “insidiato”: c’è il male che sovrasta. Perciò diventa spontaneo e necessa-
rio il pensiero, il desiderio – anzi l’ansia – di riuscire a cavarsela. 
Ci sono dei mali universali e assoluti, ad esempio:                                                         
Il non sapere se la vita abbia un’ultima verità, l’ignorare il perché dell’esistere; 
il non essere stati all’altezza, nel nostro comportamento, di ciò che è giusto e 
doveroso; il dover incontrare la realtà inevitabile della morte, che vanifica tutto. 
Abbiamo dunque tutti bisogno di essere “salvati”. E per fortuna un 
“Salvatore” esiste e ci è stato donato. Ma non tutti lo accolgono. C’è chi  vuole 
salvarsi con le sole sue forze. Ci sono stati e ci sono tra gli uomini diversi tenta-
tivi di autoredenzione. Gli illuminati scientisti dell’Ottocento pensavano che per 
salvare l’uomo fosse sufficiente insegnargli la teoria copernicana, il darwinismo 
e il sistema metrico decimale. Altri hanno creduto che bastasse l’attesa del “sol 
dell’avvenire”: il “sole” di una società senza classi e senza ingiustizie. Oggi al-
cuni sembrano essere convinti che la salvezza dell’uomo sta nel “salutismo” (e 
così si impongono le diete ferree che li fanno vivere malati in modo da farli mo-
rire da sani); o nelle tecniche sessuali (e così riducono l’amore a una specie di 
ginnastica senza significato e senza finalità); o nell’informatica sempre più sofi-
sticata (e così in tempo reale ci fanno sapere tutto, tranne ciò che davvero con-
ta). Questa “salvezza laica” davanti alla realtà autentica si dissolve. 
“All’apparire del vero – tu misera cadesti” per dirla col Leopardi. La salvezza 
va cercata altrove, e precisamente nell’unico Salvatore che Dio nostro Padre ci 
ha dato.                                                                                          +Giacomo Biffi 



            Dal Vangelo di Giovanni 2,1-11  
In quel tempo, vi fu una festa di nozze a 
Cana di Galilea e c’era la madre di Gesù. 
Fu invitato alle nozze anche Gesù con i 
suoi discepoli.  Venuto a mancare il vino, 
la madre di Gesù gli disse:«Non hanno 
vino». E Gesù le rispose:«Donna, che 
vuoi da me? Non è ancora giunta la mia 
ora». Sua madre disse ai servitori: 
«Qualsiasi cosa vi dica, fatela». Vi erano 

là sei anfore di pietra per la purificazione rituale dei Giudei, 
contenenti ciascuna da ottanta a centoventi litri. E Gesù dis-
se loro: «Riempite d’acqua le anfore»; e le riempirono fino 
all’orlo. Disse loro di nuovo:«Ora prendetene e portatene a 
colui che dirige il banchetto». Ed essi gliene portarono.  Co-
me ebbe assaggiato l’acqua diventata vino, colui che dirige-
va il banchetto – il quale non sapeva da dove venisse, ma lo 
sapevano i servitori che avevano preso l’acqua – chiamò lo 
sposo e gli disse:«Tutti mettono in tavola il vino buono all’i-
nizio e, quando si è già bevuto molto, quello meno buono. 
Tu invece hai tenuto da parte il vino buono finora». Questo, 
a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni compiuti da Gesù; egli 
manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui. 

Invito alla preghiera    

Tu, Signore, non sei il dio dei filosofi, ma il Dio-Amore,  
fatto uomo come noi, per noi. 
Non hai manifestato la tua gloria seduto sopra una cattedra univer-
sitaria ma davanti ad una tavola apparecchiata per un pranzo nu-
ziale. Il tuo ‘essere l’amore’ si è unito al ‘vivere l’amore’  
di due giovani sposi. Da questa festa ha inizio la fede degli apostoli 
e perciò anche la fede di tutta la chiesa. 
Resta seduto, Signore, alla tavola delle nostre famiglie per dare  
alimento al fuoco che fa belle le nostre case. 
Resta seduto, Signore, alla tavola della nostra famiglia, perché tutti 
noi, crescendo nella fede, viviamo in festa la nostra storia di amore 
così che possiamo testimoniare e annunciare già ora la festa del 
banchetto eterno, seduti per sempre accanto a te. 
Amen 

La Parola La Liturgia 
2ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Is 62,1-5; Sal 95 (96); 1 Cor 12,4-
11; Gv 2,1-11 
Questo, a Cana di Galilea, fu l’ini-
zio dei segni compiuti da Gesù. 
R Annunciate a tutti i popoli le me-
raviglie del Signore.             Verde 

20 

DOMENI-
CA 

  
LO 2ª set 

  
  
  

Ore 8.00 Montebello:Def. Zanchi 
Fiorina, Giuseppe e Felicina 
Ore 9.00 Beita: 
Ore 10.30 Parrocchia: 
Def. Pensionati CISL 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Bonacina Bambina, Ripa-
monti Rina, Losa Iride (1926) 

S. Agnese (m) Eb 5,1-10; Sal 109 
(110); Mc 2,18-22 R Tu sei sacer-
dote per sempre, Cristo Signore.                                         
                                         Rosso 
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LUNEDÌ 
  

LO 2ª set 

Ore 14.30 : 
Funerale Mazzoleni Battista 
  

S. Vincenzo (mf) Eb 6,10-20; Sal 
110 (111); Mc 2,23-28 R Il Signo-
re si ricorda sempre della sua al-
leanza.                              Verde 
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MARTEDÌ 
LO 2ª set 

Ore 16.30 Precornelli: 
Def. Locatelli Carmela, Lorenzo e 
fam. 

S. Paola Elisabetta Cerioli 
Eb 7,1-3.15-17; Sal 109 (110); Mc 
3,1-6 R Tu sei sacerdote per sem-
pre, Cristo Signore.            Bianco 
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MERCO-
LEDÌ 

LO 2ª set 

Ore 16.30 Beita: 

S. Francesco di Sales (m) 
Eb 7,25–8,6; Sal 39 (40); Mc 3,7-
12 R Ecco, Signore, io vengo per 
fare la tua volontà.             Bianco 
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GIOVEDÌ 
  

LO 2ª set 

Ore 9.00 Parrocchia:Def. Gregori 
e  Mapelli Delfina. Fam. Benedet-
ti, Berto e Mariangela. Fam. Rota 

Conversione di S. Paolo aposto-
lo (f)At 22,3-16 Sal 116 (117); Mc 
16,15-18 R Andate in tutto il mon-
do e proclamate il Vangelo.  Bianco 

25 

VENERDÌ 
  

LO Prop 

Ore 16.30 Ca’ Rosso: 
Def. Belotti Luigina 

Ss. Timoteo e Tito, vescovi (m) 

2 Tm 1,1-8; Sal 95 (96); Lc 10,1-9 
R Annunciate a tutti i popoli le me-
raviglie del Signore.    Bianco 
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SABATO 
  

LO 2ª set 

Ore 17.00 Beita: 
Ore 19.00 Parrocchia:Def. Lom-
boni Francesco 

3ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Ne 8,2-4a.5-6.8-10; Sal 18 (19); 1 
Cor 12,12-30; Lc 1,1-4; 4,14-21 
Oggi si è compiuta questa Scrittu-
ra. R Le tue parole, Signore, sono 
spirito e vita.                      Verde 
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DOMENI-
CA 

  
LO 3ª set 

Ore 8.00 Montebello:Def. Gavaz-
zeni Maria e Giuseppe 
Ore 9.00 Beita:              Ore 10.30 
Parrocchia: Def. Baldi Jole 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Butta Alberto 


